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AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA

Gli Istituti tecnici assicurano una solida preparazione culturale a  
carattere scientifico e tecnologico, in linea con le indicazioni  
dell'Unione Europea. Alla fine del percorso quinquennale gli  
studenti possono inserirsi direttamente nel mondo del lavoro,  
accedere all'Università, seguire i percorsi di pratica per l'accesso  
agli albi delle professioni Tecniche.

Competenze nel campo dell'organizzazione e gestione delle attività  
produttive, trasformative e valorizzative del settore, degli interventi  
nella gestione ambientale e paesaggistica del territorio.
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ALLEGATO C 
 

INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
DEL SETTORE TECNOLOGICO 

  
 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente  di cui all’allegato A), costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del 
settore tecnologico, che sono così strutturati: 

INDIRIZZI 

 

- C1  “Meccanica, Meccatronica ed Energia” 
 Articolazioni:  “Meccanica e meccatronica” ed  “Energia” 

- C2  “Trasporti e Logistica” 
 Articolazioni:  “Costruzione del mezzo”, “Conduzione del mezzo” e  “Logistica” 

- C3  “Elettronica ed Elettrotecnica” 
 Articolazioni:  “Elettronica”,  “Elettrotecnica”  e  “Automazione” 

- C4  “Informatica e Telecomunicazioni” 
 Articolazioni:  “Informatica”  e  “Telecomunicazioni” 

- C5  “Grafica e Comunicazione” 

- C6  “Chimica, Materiali e Biotecnologie” 
 Articolazioni:  “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e “Biotecnologie sanitarie” 

- C7  “Sistema Moda” 
 Articolazioni:  “Tessile, abbigliamento e moda”  e  “Calzature e moda” 

- C8  “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 
 Articolazioni: “Produzioni e trasformazioni”,  “Gestione dell’ambiente e del territorio” e “Viticoltura ed enologia” 

- C9  “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 
 Articolazione:  “Geotecnico” 
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AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.3 dell’Allegato 
A,  di seguito specificati in termini di competenze. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con 
le carte internazionali dei diritti umani. 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi,  anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica 
dell’attività motorio-sportiva  per il benessere individuale e collettivo. 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative.  

 Utilizzare le strategie del  pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni. 

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE 

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 
 

Quadro orario  
 
 

DISCIPLINE 

ore 

 
1° biennio 

2° biennio 5° anno 
secondo biennio e quinto anno costitui-
scono un percorso formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana                                                         132 132 132 132 132 

Lingua inglese                                                                             99 99 99 99 99 

Storia                                          66 66 66 66 66 

Matematica                                                                           132 132 99 99 99 

Diritto ed economia                                                                     66 66  

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)                                                      66 66 

Scienze motorie e sportive                                                        66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o attività alternative  33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti generali 

660 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 

 
Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di 
ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l’utilizzo di risorse comunque disponibili 
per il potenziamento dell’offerta formativa. 
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C8 –  indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 
 
 

Profilo 
 

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

- ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative e valorizzative del 
settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 

- interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri ambientali e a quelli 
idrogeologici e paesaggistici. 

In particolare, è in grado di:  

- collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando i risultati delle ricerche 
più avanzate; 

- controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico; 

- individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con opportuni indicatori e intervenire 
nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale; 

- Intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e biotecnologici per ottenere 
qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 

- controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti contabili, preventivi e consuntivi, 
rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di convenienza; 

-  esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 

- effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e collaborare in attività di 
gestione del territorio; 

-  rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio; 

- collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali; 

-  collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e tracciabilità. 

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Produzioni e trasformazioni”, “Gestione dell’ambiente e del territorio”  e 
“Viticoltura ed enologia”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.  

Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione delle 
produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

Nell’articolazione  “Gestione dell’ambiente e del territorio” vengono approfondite le problematiche della conservazione e tutela 
del patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale. 

Nell’articolazione “Viticoltura ed enologia” vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione specifica delle 
produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A,  di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

2. Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e 
sicurezza. 

4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; riscontrare i risultati 
attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole integrate. 

7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni ambientali e territoriali. 

8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, 
nonché della qualità dell’ambiente. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni  le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del  
percorso di riferimento. 
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Quadro orario 

“AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA”:  ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

 
 
 

DISCIPLINE 

ore 

 

1° biennio 
2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno costitui-
scono un percorso formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99     

di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

di cui in compresenza 66*  

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99 

di cui in compresenza 66*  

Tecnologie informatiche 99   

di cui in compresenza 66*  

Scienze e tecnologie applicate **   99 

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI”, 
“GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO” E “VITICOLTURA ED ENOLOGIA” 

Complementi di matematica         33 33   

Produzioni animali 99 99 66 

ARTICOLAZIONE  “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” 

Produzioni vegetali 

 

165 132 132 

Trasformazione dei prodotti 66 99 99 

Economia, estimo, marketing e legislazione 99 66 99 

Genio rurale 99 66  

Biotecnologie agrarie  66 99 

Gestione dell’ambiente e del territorio  66 

ARTICOLAZIONE “GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO” 

Produzioni vegetali 

 

165 132 132 

Trasformazione dei prodotti 66 66 66 

Genio rurale 66 66 66 

Economia, estimo, marketing e legislazione 66 99 99 

Gestione dell’ambiente e del territorio  132 

Biotecnologie agrarie  66 66  

ARTICOLAZIONE  “VITICOLTURA ED ENOLOGIA” 

Produzioni vegetali  165 132  

Viticoltura e difesa della vite  132 

Trasformazione dei prodotti   66 66  

Enologia   132 

Economia, estimo, marketing e legislazione 
 

99 66 66 

Genio rurale 99 66  

Biotecnologie agrarie   99 

Biotecnologie vitivinicole 
 

99 

Gestione dell’ambiente e del territorio 66 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 264* 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite  alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
 
** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio.   
Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rinvia all’articolo 8, comma 2, lettera a).  


